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DELLE PORTE MERIDIONALI 

DEL YER 0 SITO DEL CELIOLO 



Il Celiolo, secondo Torrone (i), fu loogo di Koma 
ato lì» dal tempo .lui lìu ; dunque il Celialo fu luogo co 



fuori de) recinto di Servio. Onde il Bufali™ e quanti altri mai 
col Cassio clic l'hanno credula il Celiuln si snno ingannati; 
ed 11 Cardini fu troppo buono nel contentarsi .li dubitarne 
soltanto. 

11 Celiolo viene notato da Rufo fa) nella Regione li. da 
Ini detta Coclimonlmm , e Cwlimtntana da Vittore (3) , la 
quale conteneva il monte Celi.. , dunque il Celiolo essendo del- 
la stessa Regione del Celio, dovette essergli congiunto j anzi 
come il suo nome stesso lo indica, fu la parte minore del mon- 
te medesimo, ed infimi M.ir.-ulu (4) lo chiamò Caclìits mi- 
nor , Cello minore ; e lo stesso lì„f,> eolia Noti/la danno alla 
Regione II. il nome di Cnrìimer.tm,,: nel numero del più , 
cioè Regione de 1 monti di Celio. 

Ma la parte minore del Celio , o si pretenda V altura a 
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destr» dì chi sale pel Cliio di Sciuro, snila quale è la chie- 
sa .li S. Gregorio u la Villa .Madri, «1 allora .punt' altura , 
considerata eomr Crinui , rW- rssrrv rempresa noli] Regiooe 
II. ed in lai caso il Cassio (l) ed i suoi segnaci non e&ero 
ragiooe ili eo Imìetvela On-ciu. ul-i ai Vernili ; a) si vo- 

glia premiere per Olmi „ l'altra alui.a del rnoai.> che dal C- 
foiseo si estende al l.aterao.i, e considerare per Celio la pri- 
n.i pi.su a fronte del rUitin.. e .1.!!' A.eoliua , !■■ .!■ p.io 

A. t .(ii.-.li alni;., de,.- s-i, ; . S C-s-j;. .--ti ,'■ I-, V, ' Mas-. . 

sia compresa nella Regione ir. coro; parte dd (Mi-. ■ 

Mi M<r:rr. ■! r.in! .h:hi»!i:.:!j ; i.- li il .. . 

Il, regolala G ia dal <> ; io IT ,1, -i -, i -, ... , 

qn.tr.. ili |-.r mv-.jv .'Ila IV,-, - Il I . 

di ii. in i3. mila piedi, non vi resta che togliete da essauna 
qualche altra cgual porzione clic non eli ha dovuto spettare, 
e clie v! fn i.iinisa ,tio, amento dal Cassio (4) medesimo. 

Quindi essendo i-videi:!-- riiu nulla -iri-n Mglicrsi alla Re- 
gione 11. nella parte meridionale, perchè ivi lo mura Ah rei la- 
ne ne sono un confine inalterabile ; e neppure nella setten- 
trionale , dove la via della 'laburnola la n-para dalla 11 eglo- 
ne III. ( via detta ora impropriamente Labicana ) risulla per- 
ciò indubitato, du- lo smiNulii-amcnto non prisca eHeUnarsi che 
nella parte Orientale. Dunque il Laterano : Li Villa Giustiniani e 
l'adiacente valliceli divengono quella estensione di sito, che 
va tolta dalla Regione misurata dal Cassio , come sito che 
non può capire nell'amica Regione lt. , e molto meno sti- 
marsi il Celiolo stesso come recentemente è slato creduto da 
un bravo Geologo, seguace troppo credulo dei moderni to- 
pografi. 

Né oltre questa mia sroln-tica , ma nere«aria argomen- 
tazione, manca altra ragione per cui vada escluso il Latera- 
no dalla Regione li. qualora sì consideri , che il Laterano , 
la villa Giustiniani e l'adiacente vallicella erano fuori del re- 



» ai-ite ai 

e Acqui , Pir. II. N. V. IL 

"'[Vi CaHioT- 



,. ili. v. a. r i8. 
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lo di Serrici, le tei nari, per atseisiono di Plinio ad 
ninne del trailo ci. Il Aggeo dilli noria Culline ali Es- 
iina.eraoo poste sopra le almrc decisi «„««. d.-raon- 
e peruii. non isecser» dall'ali» del Celio a lu.-n.arc il :,- 
lo di Servio io quel basso del Luterano, della villa Uiu- 
uam , e dell'adiacente Vallicela. (Juiudi .inai ™ pi,', na- 
tie, ebe nella divisone falla da Angusto dell'abitalo dì 
m in 14. recidili , le mura ed il pomerio di Servio de- 
gnassero Il confini orientali «Iella Regione 11. e della HI. 
lo più che cosi soltanto, lineale due KeRi.mi vendono a 
:-^:»u.rU-K c;.l r:r: u.l" lurii .il .0 d.ii.eosion: a:l j^ -- 
te da' Remotwri , verificabili nella pianta del Nulli , e si 



na, rinvenute dal Borromino sotto gli amichi muri della facciata 
della Basilica Lateranense nel ristatiro fattovi d' ordine dln- 
DOCenzo X. incomincialo nel Maggio 1O4G. e terminato rispet- 
i nel fine dell'anno seguente, dello quali grette 



e stampato in Roma nel i(>:ii. Si th.uiì!i 
nere cne sia stato permesso di formare delle c 
dentro il recinto di Servio ? Anche l'Arco del Bacilio , 1 



a Sisto V. per drizzare la via , presso 1' Ospedale di S. 

'dwkftLtld'tito d^o^t^^lùiTuc'elCo^ni 

quel recinto? cosa confermata p„ ,Wi.«* marmurea di 

ii<i-iì- C... -m f u^ ..111 A..™ ^l d ll> ^...m,lr,FI^ 



Neraniano presso 1' Ospedale medesimo , della qua 
ne fanno menzione l' Albertino , il Varano , il Msrliani e dopo 
la demolizione il I'abretli ed il Cassio, slaule la certezza elio 



Msrliani e dopo 
la certezza elio 
ano agli archi dogli aquedotti , 



die ^'.il piaggio . . . 

Che se i hukIltuì unìdgi-nli urlici almente hanno fatto discen- 
dere in quel basso il recinto di Servio od incluso nella Regione 

(lì-Fiorin'iilr Minimi!] ì. filma Trofeo della I. Crai:, Homi .055. p. 
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a Villa Giustiniani e l'adiacente Valliceli;! , ci 



Tarquinio , die non trovando i moderni sito da collocarlo fu- 
rono costretti d'ideare un prolunga mento delle mura di Ser- 
vio fin presso la l'orla Maggiore , c sconvolgere cosi tutto 
.(in ] tran» ;!■.: a.iìl.i pana ::1 :-:,u Jì; h;l si rsiundevi alla Qucrquc- 
Inlana , quindi alla Celimontana ; senza far caso alcuno dell' 
Informe risalto , della liassezza del sito , degli arcnarj e degli 

cose tutte clic den- 

• luogo, e tutte Imo- 
di lt»u,a amica. 
delLaterauo dalla Rc- 
::i™:i .Mia medesima 
parola f.aurpnl Su ri- 
se il Cardini . ,v,-nlt!o 
. ri». Severo donò al- 



:. /'.,;,'/„.,.,„.;, „„„-,: d:r„nl,,r, et luterani». 

■ Ed Infatti coni» avi-rd.ì,,: poi:. in cp.l Hcirmra..-:» clama- 
re nel sua tempo „ iìonfi,s Partbnrutn Luterani, quella Casa 
stessa che gili ila ma scrolli prima era stata da Costantino 
donata al Pontefice S. Silvestro per convenirla in Basilica e Pa- 
triarchio Lateranense , come fu fatto? ed ecco la ragione per 

v'i'ii,' 1 ,,. c m-ppnrt nella Nnliiia, In quMta'o Ìn«lm Regione! 

Ma lasciando le questioni e fissato il sito della porta Ce- 
lìmontana nell'ali» dove il su» nome la esigge, e la riunio- 
ne dell' antiche vie del Cello , ed ivi limitando II recinto di 
Servio , osserveremo clic sa da questa porta al vada diretta- 
mente a sinistra ad incentrar 1' Esquilina , presso la chiesa di 
S. Giuliano, si troverà die nel confine della Regione li. col- 
la UI. cioè del monte Celio col monte Opi>io dell' F-siinilie 
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Casamento presso la nuòva Chiesa di SS. Pietro b Marcel- 
, vi deve essere stata altra porta del recinto di Servio ( 
iti che è chiaro indizio la concorrenza in quel fondo di mol- 
le antiche vie, che dalla pianta di Roma del Hufalini , ante- 
riore alle mutazioni di Sisto V. in quelle parti , risultano es- 

t. Quella via che proviene da S. Giuliano, a passando 
presso S. Matteo in Msrulana potò distinguersi con questo no- 
me , e formare il confina orientale della Regione 111. dì An- 
gusto , e 1' antico pomerio del recinto di Servio. 

a. La continuazione dell'interna via della Tubinola, che 
di qui menava alla porta Maggiore, eh' essere stata veduta ai. 
palmo sotterra narra il Venuti nella sua Topografia ( cap. VII. 
pari. I. ) dova aggiungo che andava verso porta Maggiore, 
ond' è chiaro che ivi si riunisse alla vera via Labicana an- 
tica estramuranea , si] cui è quelia Porta. 

3. Altra elle fu U principio della Via /lùnaria, che vol- 
tando a destra della precedente conduceva alla Porta Aiina- 
ria , fatta da Aureliano su la vìa di tal nome; lo cui mura 
e torti rotonde simili a tutte le altre delle porte Aurcliane 
furono prese stranamente dal Nardini per residui dell' antico 
Palazzo Lateranense. 

4. Altra via corta e dritta , ci 11; cniiduiiova alla piazza c 



secondo Fcsto,e che vi fa un Sacello Querquetnlano 
do Vairone, il quale però lo indica ne»' Esquilìe , 
dato che questi monumenti non debbano separarsi, r> 
dispensabile che il solo confine del Celio coli' Esqu 
quel sito in cui porre anche la porta dì Servio Que- 
l/ina cosi delta da un querceto prossimo e dalle Sì 
vi presiedemmo , come si legge in Pesto „ Querque. 
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„ vira» putOBBir lignificali Ifymphae praesidentes ijuerquete 
„ virescenti , q"od genus stira* indicai fuiise intra portò* 
„ quac ai eo dieta sii Querquetularia. e Paolo Diacono ri- 
„ pcte Qìierijttetulariaporla Ramae dieta quid querquetum in- 
tra muros Urbis juxta se habnerit. Dunque se presso la 
Chiesa de' SS. Piatto e Marcellino soltanto si combinano il 
confine del Celio coli' Esquilie, il Pomerio e le mura di Ser- 
vio ed ìl silo indubitato di una di lui porta , che la con- 
correnza ed unione delle antiche vie ci assicurano, chi non 
dovrà riconoscere in questa porta la Querquetulana o Quer- 
eli erniaria 1 

11 Panvinio che suppose Querquetulana la porta chiusa 
presso del Castro, o l'altra appresso, non si avvidde ch'egli 
veniva cosi n porre nelle mura A u reliane una porta nominila 
da Plinio più di due secoli prima che queste mura comin- 
ciassero ad esisterei e riguardo al eroderla doversi situare snL 
Viminale fu già dottamente confutato dal Donalo, col dichia- 
rare come vada inteso il passo di Plinio ; benché poi lo stes- 
so Dunato cadesse anch' egli noli' errore di porre la porta 
IJnorrnicmlana nella mura Aureliano, identificandola con quel- 
la di S. Giovanni. 

A maggior dilucidazione del passo di Plinio , che parla 
della porla Querquetulana basterà di avvertire , che lo sco- 
o dello scrittore non era già il sito della p 
isigni hosi 
i ài Unni: 

lo considero oaase fosse «ritto estesamente „^ 

ban!itT(dr a '' ^ ' : 
11 Nat 

lulana fra il Colio e V Esquilie nel bas; , 
troppo, trasportando le radici dell'Esquilie e del Celio, j 



fotone ìucis , qaibasdam et ficn 
nel doversi porre la porta Que 

Croce in Gerusalemme, 



segnerai dell immaginario secondo Aggcre di larquinio ; ed 
il recente volume delle mura , elle li situa al suo luogo dà 
il nome di Sutura alla via su cui è posta , ingannato dagli 
arhitrj del Ligorio , del Panvinio e del Nardini , che nota- 
rono la Sublira nella Regione li. in cui non fu mai. 
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Fissato cosi il sito ed il Dome della Porta Qucrquetula- 
na , cui succedeva nel giro la Caelimnntana , proseguendosi 
del redolo australe delle mura si è preteso dal volume receote 
delie porto trovare il sito per una porta presso la Villa Fon- 
aeca, e di riconoscervi la Fontinale nominata da Pesto e da 
Livio. Io però nò so veliere ivi località per una porta , nè 
potrei in conto alcuno ammettervi la Fontinale. 

Primieramente per quanto si esamini la costa australe del 
Celio, non vi si rinviene altra discesa elio quella dall'alto 
della navicella che lungo la villa o vigna Blatte! si dirigge 
alla Ferraglia, gii porta Motronia delle mura Aureliano, del- 
la quale discesa parleremo in appresso. E siccome tutte le 
porte delle mura richieggono una via interna almeno jjer l'ac- 

gio alcuno di vii, nè dentro nè fuori, nè in alto nè in basso, 
anzi non apparendone neppure la possibilitìi { meno che non 
si presuma una scesa a sellini , inammissibile a porto di città) 
cosi dico manca ogni fondamento ad ammettere ivi una porta- 
In secondo luogo qualora si esamini il nome datogli dal 
volume di Fontinale , nomo proveniente al dir di Vairone da 
unii siìr;;i!:i[.! , Fmiluurfiti a fante, io accordando ben volen- 
tieri , crie delle piccole sorgenti pensano aver dato il nome 
di Campus Fontìnarum a anello della Regione II. non am- 
metterò mai, clic (toma non abbia avuto altre sorgenti mag- 
giori in altra parte, onde poterne dalia vicinanza ili esse trar- 
ne una porta prossima if suo nome di Fontinale , indipen- 
dentemente dal campus fontinarum sottoposto al Celio; men- 
tre in egual inculo 'A Camini Schieralo, posto presso la por- 
ta Collina sul Quirinale . nulla ebbe di comune colla porta 
Scolorata , situata alla radice dal Tarpejo, prossima ai Tevere. 

Quando il «. Mano i8ao. io oboi l'onore di ragionarvi 
delle porte Orientali di Servio ( prima Sezione del presente 
argomento ed anteriore all'edizione del recente Volume dello 
mura e porte di Iloma del CI11T10 Geli.) dovetti recar le ragio- 
ni por, le quali io poneva la porla Catuiaria , a destra e con- 
tigua alla porta Collina , per la certezza che la Catuiaria dava 
accesso alla via Nomentanai e restò cosi esclusa anticipatamente 
l'opinione del volume, recente sudetto che pone la Catuiaria 
sul Qnirinalo imminente alla scesa delle tre Cannelle f 
Un d'allora che questa li 



e questa località spettava alla porta Fontinale , 



recando ciucile autorità , che 1- comprovano. Confermato nella 
tuia opinione replicai lo stesso quando nel 1 1. Luglio dell'an- 
no «orso tenni ragionamento delle porte elei recinto di Huraa , 
cui conviene attribuire la porta r'ontinale. Per non abusare 
dunque di vostra degnazione con ripetizioni nojose, oggi non 
addurrò che il passo di Livio in prova del mio sentimento, 
come bastante ad escludere la porta Fontinale dal Celio. 

Aediìilas insignii, dico lo storico , co an no, 56i di Roma, 

fuit M. Aemilii Lepidi et L. Aemilìi Pauli porticum 

imam extra porlam Trigeniintmi , cmpnrio ad Tiberini odicelo; 
rdicram a /iurta Foutiuali ai! iìJui-tìs aranì , qua in campum 
iter esset , Broduwutil. Se <1l:iii;:h; ii portico degli Emilii Le- 
pido e Paolo conduce™ pel Campo all'Ara di Marte; doveva 
quest'Ara essere il punto principale cui dalla porti del recinto 
di Servio diligere il portico. Ma 1' Ara di Marte fu monu- 
mento indubitato dui Campo Marzo, unico fra i campi che 
per antonomasia dai Romani ciiijiaavaii il Campo , come ap- 
punto lo nota qui Livio. Se dunque l'Ara di Marte era nel 
Campo Mai™, e se il porti™ era direno al campo ed all'Ara 
dalla porla, ioti | \ tir ! 

dantissima sotto lo spiazzo avanti la chiesa di S. Silvestro, e 
l'altra sorgente celeberrima dell'acqua detta del Grillo? e co- 
me si potrà trasportare questa porta Fontinale dalla scesa im- 
minente al Campo Marzo, per fissarla sul Celio, dove la pone 
il volume delle mura di Roma, il quale a scanzo d'inibaraE- 
IÌ nepptir si degna di parlare e dar conto di quest'Ara, che 
deve essere la amdl/.ione jn iin:i|i;ile pel sito di ciucila porta? 

Ora il.i qiif.t'1 lungo evii.-cdiii passiamo ad osservare che 
Romolo nella lustrazione fatta di Roma in occasione della pe.de 
usò di alcune Espiazioni, elle Plutarco narrandole scrisse pra- 
ticarsi ancora al suo tempo presso la porla Fertntina j M questa 

porta si andava, (checché in contrario uè dica i^Nardini, 
chiamandolo castelletto di poco o niun nome, contro l'auto- 
rità di ojaelP antico Geografo ; ) ovvero se ii nome di Feren- 
tina derivava, come lo stessa Nardini non improbabi Ini ente 
ha creduto dal bosco e tempio di Ferentino, sito delle adu- 
nanza generali de 1 popoli del Lazio, che dal Cluverio si vuo- 
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le presso di Grolla Ferrala e Marino, sempre san cerln clic 
la porta Ferenlina dovesse rimanere presso la via Latina nel 
Celio e nel recinto di Servio , perchè al tempo di Plutarco 
non esisteva ancora la porta Latina delle mura Aureliano, da 

MaT'unica discesa oh* dall'alto del recinto di Servio sul 
Celio venga verso la via Latina , si ò quella che dalla Navi- 
cella , come già dissi , scende lungo la villa e vigna Mattei 
lino alla Ferraiella (giù porta Melronia delle mura An reliane,) 
• dalla qnal porta - , come uoLa S. Liregurk-., inim-.i nel : -m, iciiì- 
po , si poteva passare nella vìa Latina. Perciò qualora SÌ fissi 
la porta Ferenlin.1 j.res.n l^mgolri orientale della Villa Mattei, 
sul principio dell' accennata discesa nell' alto , sarà questo il 
luogo più conveniente e proprio della porta Ferenti™. 

Ponendo poi mente al .ornimi Immani, già da me 
altra volta accennatoci aver e-.-.! varie parte della ci ttil de- 
stinate e denominate da qualche funzione publica o sagra , solita 
praticarsi in vii'innn/.a di es.'i: , nllci.i ti irriderà ii.itiii.ili.s>iuin , 
che la porla chiamnta da Feslo Piacolarc , pcrehè presso di 
essa si facevano alcuno espiazioni „ Piaaiaris Rnmae nppel- 
latur , propler ali qua piacula, i/uae ibidem Jtebant „ fosse a c- 



li , istituite da Romolo ; la Pia. 
con ducente al solo oggetto Espia- 
porla di uso pubblico e generale. 
a siccome uno ao riti principali , anzi essenziale delle 
antiche espiazioni , consistevi! mille uhi luì un] tu aequo corren- 
ti di fonti , o di fiumi , cesi la nostr' acqua Cra/ira detta in 
oggi la Marrana , che appunto nel sito della Ferrateli* entra 
in .Roma , e si approssima più che altrove al Celio ed al re- 



re 

. di' 

io 



co' popoli Latini , vi formasse In quelle i 
tarerentina, che dasse commodo accesso alla via 
icilitasse le comunicazioni con que' Popoli. 
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Il volume dello mura di Roma pone la porta Preclare 
presso la vii di 5. Susanna, e U Vittoria , per la sola ragio- 
ne , come SÌ esprime „ di non saperla mettere altrove „ e con- 
fondendo i sagrifizj coli' espiazioni le moltiplica al paro di 
quelli ; non reca ragione alcuna per cui debbansi fare diverse 
1' espiazioni alla porta Piacolare da quelle die Plutarco dice 
istituite da Romolo, e conservate fino al suo tempo alla porta 
Ferentina „ r/uae adiate elioni Ferentijiam. ad portarti oùser- 
vari tradurli , e forma cosi due porle Espiatorie in siti di- 
sgiunti senza bisogno. A suo tempo però dimostrerò che la 
porta presso S. Susanna fu la Sanrpiala , e non la Piacolare. 

Ed ceni <;i:l:;(! (l.-illa T:o::,t I''-quHiiKi proictucmlo .1 dfUra 
pel tratto Orientale del recinto di Servio su i confini delle 
Regioni Hi. e TI. poi lungo la costa meridionale del Celio si con- 
tavano 4' porte la Quenjuetulana cioè , la Cactimcntana , 
la Ferentina e la Piactdaris ; porto che ancora osso furono 
da molti moderni attribuite e supposte nelle mura Aureliano, 
contro di ogni possibilità, poiché di lutto so ne trova men- 
zione negli antichi scrittori, quali sono Varrono, Cicerone, 
Livio, Plinio, Plutarco c Festo, anteriori tutti alla fondazione 
delle mura Aureliano. HiilesHirae che se 1 moderni aveaero 
fatta, non sarebbe giunto il Nardini a dare il nomo di Ce- 
limontana all'attuale porta di S. Giovanni, che non ha an- 
tichità più remota dì Gregorio XIII. il anale nel 1G74. l'a- 
pri di pianta in an sito delle mura Aureliano in cui non era 
stata mai porta prima di lui , come la pianta di Koma an- 
tica del Btifalini , anteriore di a3. anni alla porla medesima , 
ne fa corta testimonianza. 

Ne una consimile svista avrebbe fatta il Volutila dellr- 
mura nella porta Collatina , nominata da Festo , e per con- 
seguenza del recinto di Servio, col porla nelle mora Aure- 
liane fra le porte Maggiore c di S. Lorenzo , porla situata 
evidentemente sulla via Prenestina antichissima, con che si è 
venuto a traslocare anche la via Collatina , dichiarata da Fron- 
tino a sinistra della via Prenestina „ Vìa Pracnestina . . .di- 
vertictdo siaiitrorius . . proxime viam Collatiani , a traslo- 
carla diasi alla destra dell' antichissima Prenestina , tuli' all' 
apposto dell'indicazione Frontiniana e della verità. Ma si pas- 
si per ultimo alla prossima porta la più celebro delle anti- 
che di Roma. 



( .3) 

Abbenchò molti degli antichi scrittori replicate volte ab. 
biano fatto menziono della porta Capenti , e sempre in epo- 
che anteriori ad Aureliano , onde risulti che la Capenti debba 

rmoderaf,' mcfoiTimerjto «eerlw'i^ì^U^d^Ro^» «Dfr 

Idd^u" enc'^VIscnsrd? moderni ] chrìrnome^cVi!t^n 0 0 Pl di 
S, Sebastiano , che ha questa porta , non potendo essere quel- 
lo datogli da Aureliano nel costruirla , fosso perciò da lai dc- 

cor qui il suo sistema di denominare le sue porle dal nome 
della via, sii cui nel dilatamento veniva ciascuna porta ad 
essere costruita , ancor quà alla presente porta di S. Sebastia- 
no, perchè restava mi la via Appia , dotte il nome di porta 
Appìa ; ed Appio, trovasi chiamata dall' Anonimo nel Seco- 
lo Vili, poco dopo da Anastasio in S. Leone 111. dal frial- 
mesbui iense dell' XI. nel Mirabilia Sonine del XIIL e dopo 
tanti altri perfino dal Biondo nel secolo XV. il quale ben- 
ché non distinguile i siti diversi della porta di S. Sebastia- 
no e dell' antica Caperla , pure gli accordò il nome di Ap- 
pia ed in tutto ciò venne seguito dal lìufalini nell'anno iS5>. 

La vera Capena perii, niello nVllc un. tre ricerche fu 
stabilita ottimamente dall immortale l'alivi;! lì , scrivendo „ non 
potisi commodius Capenae silus animo concipi , anam in li- 
nea dada a rupe Caelii monti a sui /lordi Mailhaeis ad cre- 
pidine! Auentini „ cioè dove termina l'ai borala e prima che 
la via di S. Sebastiano sia. traversata dalla Marrana. 

Le l- va ^ l r; 1 1 i y.; inci|iali di quieto .il a hi limolilo sono : j'ii- 
ino, che la diramazione della via Latina dall' Appia è (letta 
da Strabone a sinistra fuori di Roma , ma vicina alla porla 

ma 'della' chiesa di S. Cesareo , chiesa che insieme coli' aìtra 
de" SS. Nereo etAcchileo devono riconoscersi fuori dal recinto 
di Servio. Secondo, che l'acquedotto dell'acqua Appia se- 
condo Frontino (i) passando dal Cello all'Aventino non ave- 
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vi più di 60. passi fra sostruilone *d opera arcuala e questi 
presso la porta Capota , ora questi distanza tanto ristretta 
Ira que' due monti non si rincontra che poco prima del eli- . 
vo di S. Balbina. Terzo , eho la colonna del primo mizlin 
della via Appia (eretta già sul Campidoglio pre,™ .-,1 pai: 
.... >r i ) ' ' ■ ■ ■ ■ ■■- «■ 



de' Conservatori ) fu rinvenuta nella vigna Nari , la prima a 
dei tra fuori la porta di S. Sebastiano ; dalla guai vigna mi- 
surandosi iid miglio nell' esattissima pianta di Roma del Nol- 
li , viene il principio a ribattere al Clivo sudetto .li S. Hai- 

[tesa pertanto evidente c certa la località della porta Ca- 
pano, del recinto di Servio', aveva adottato il Venuti nella 
sua Topografica descrizione il sentimento del Fabretti , ma 
I illii-ì.i-aM.ri; dell» seconda edizione non fu in accordo col 
suo autore , e la collocò al di lk della chiesa de" SS. Nereo 
ed Achilleo prima di S. Cesareo , supponendo elle le vie La- 
tina ed Appi* [[iriimiruiiaci'-ro ambedue alla porta Capena e 
però scelse il pnnto della loro riunione ; Stratone però parlan- 
do della via Latina dice che si ripiegava a sinistra della via 
Appia vicino a Roma ,/7J-q/m: Romani Jeflretens , dunque non 
alla porta ; condizione che viceversa adempie il sito del li- 
bretti , c che perciò saviamente venne seguito anche dal re- 
cento volume delle mura; il odiale però adotta poi l'incom- 
petente correzione ne 1 versi di Ovidio che nominano quasta 
porta e danno alla via Appia 1' epiteto di leclae 

Lux cadetti Marti festa est , qtiem prospicil extra 

Adposìtum tectac porta Capena vìae. 
Ora siccome è certo che non può adattarsi all' Appia il 
nome di via coperta tectas , cosi da un poco pratico di to- 
pografia si sentenziò doversi leggere dextrae, ma F indica- 
zione ili StraboHa vuole che si legga rectae cioè diritta per 
distinguerla dalla via Latina , che Stratone disse dejloctens ; 
perchè di fatto la via Appia era l'unica che dritta sortiva 
dalla Capena ; oltre di che La parola rectae è molto più ana- 
loga al tectae del testo comune che il dextrae , e molto più 
corrispondente al prnspicit di Ovidio, che significa mirare 
incontro , e conforme alla verità. 

Non sono cose troppo note ed inutili a ripetersi , che 
vicino ed al di dentro della porta Capena fossero gli archi 
e la soslruzione dell'acquedotto dell'acqua Appia pel tratto 
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di passi Co. , male situati dal Piranesi i e che sopra della porla 
passasse l'altro del Rivo Erculaneo , come ha dichiarato 11 so- 
lo Cassio , per cui avesse il noma di bagnata da Giovenale , 
madidamqat Capenam , confermato da Marziale col Capcna 
grandi porta i/tia pluit guitti , cuso in gran parte riconosciu- 
te e provato si beilo dall' incomparabile Fabrctti. Ne possa 
dispensarmi dì notare l'errore di coloro, fra i quali è h Ve- 
nuti , che la Capena dissero perciò Fonti ti aie contro ogni ve- 
rità e convenienza, e confondendo l'acqua stillante da un a- 
qu edotto , con quella sgorgante da una sorgente, cui solo 
compete il nome di foia. 

Rammenterò inoltro di volo che questa porta Capena 
fu la seconda di tal nome , ivi eretta da Anco Marcio , il 
quale nell' aggiungere quella valle fra il Celio e 1' Aventino 
rendette inutile la prima Capena dì Romolo delle mura del 
Palatino, posta dove circa mille anui dopo fu il Settizonio; 
quella prima Capena cioè , da cui Livio (1) ci disse sortita 
la disgraziata sorella del vincitore Orazio , e fuori della qual 
corta cadde dallo stesso trafitta , presso cui gli fu poi eretta 
la. tomba di sasso quadrato. 

di un fatto così lugubre debbo rincrescermi , mi consola il 
pensare all' opposto che il popolo romano decise la gloria di 
Orazio superare la sua colpa. Onde io una consimile senten- 
zi impetro da Voi , rispettabilissimi Collefjhi , so V ordino to- 
pografico mi ha costretto alla menzione di un si funesto ac- 
cidente, che per la sua celebrità può formare un termine me- 
morabile a questa seconda Sezione. 

(0 Li,; 0 lil. r. ap. X. 
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